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8. S. Marco.

Sulla fronte settentrionale del ponte sul Plafanés ¢ murata una lastra di pietra di

cm. 30X 26, contenente una epigrafe a lettere di cm. 2'. e meno:
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Il ponte fu dunque costruito da un monaco (forse

lo stesso abate) di qualche vicino convento, insieme colla

puo darsi si tratti di Arsani V. Strano

tuttavia come gli stemmi che esso porta si assomiglino

a quelli dei magistrati veneti ®.

Degna di nota ¢ la forma yedgvgos invece di yéproa. Del resto la forma Giofiro

si trova attraverso I’epoca veneta ed ¢ tuttora in uso per il fiumicello a oriente di
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9, Se/i: Chiesa di S. Giovanni.

Sopra la dyla mpébeaic, in riquadro di ecm. 22 X 32, ¢ dipinta in lettere di cm. 3

e meno 'epigrafe dedicatoria.
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Non sappiamo se Kovrofavdéia deva considerarsi come il cognome (Kovroaf-

deldic) del monaco Pancrazio, oppure sia un altro personaggio Kévros Bavdehis

(= ’Apédeiras). 1l villaggio di Avdhela in quel di Milopotamo deve essere in rapporto

con tale nome.

Data 8 ottobre 6920 = 1411, indizione V.

(*) Cfr. vol. 1V, pag. 8o.
(%) Cfr. ibidem, pag. 244, nn. 290-291.

(3) Cfr. pure N. Sdd s, Konuxai dwihijra, in Me-
omovizey fiffdodyxn, vol, IV, *Adjvyer, 1875, pag. 676.



